
Nel pomeriggio del 12 maggio 1957, si consumava la tragedia di Gui-
dizzolo e con essa la fine della gloriosa Mille Miglia, gara di gran fon-
ɳɾ ɲɷɴ ʂɸ ʂʅɾɻɶɴʅɰ ʂʄɻɻɴ  ɲɾɼʄɽɸ ʂʃʁɰɳɴ ɳÜɞʃɰɻɸɰ. 

Antonio Boni,  da 5 anni Vigile del Fuoco in servizio permanente al 
ɘɾɼɰɽɳɾ ɳɸ ɢɰɽʃɾʅɰ, ɴʁɰ ʀʄɴɻ ɶɸɾʁɽɾ ɸɽ ʂɴʁʅɸʉɸɾ ɿʁɴʂʂɾ ɻÜɰɻɻɾʁɰ ɲɰʂɴʁ-
ma dei Pompieri di via Grioli. Quando poco dopo le 16 squillò la cam-
ɿɰɽɰ ɳÜɰɻɻɰʁɼɴ, ɿɴʁ ʄɽɰ ɲɷɸɰɼɰʃɰ ɳɸ ʂɾɲɲɾʁʂɾ, ʄʂɲˡ ɲɾɽ ɻÜɸɽɳɸɲɰʉɸɾɽɴ: 
Ýɸɽɲɸɳɴɽʃɴ ʂʃʁɰɳɰɻɴ ɻɾɲɰɻɸʃ˕ ɜʄɸɳɸʉʉɾɻɾÞ.  

Ýɧɸɲɾʁɳɾ ɲɷɴ ʄʂɲɸɼɼɾ ɸɽ ɿɰʁʃɴɽʉɰ, ʂʄɻɻÜɰʄʃɾɶʁ˭ əɸɰɼɾɽɳ, ʅɴɲɲɷɸɾ 
mezzo, residuato bellico americano. Sul mezzo eravamo in 3, alla gui-
ɳɰ ɸɻ ɘɰɿɾ ɨʀʄɰɳʁɰ ɨɰʅɰʉʉɸ, ɸɾ ɴɳ ʄɽ ɫɸɶɸɻɴ ɖʄʂɸɻɸɰʁɸɾ; ɰɻɻɾʁɰ ɻÜɾʁɶɰɽɸ-
co di una partenza spesso era composto anche così.  

Ci dirigemmo sulla statale che collega Mantova a Brescia, sapevamo 
ɲɷɴ ɿʁɾɱɰɱɸɻɼɴɽʃɴ ɸɻ ɼɴʉʉɾ ɲɾɸɽʅɾɻʃɾ ɽɴɻɻÜɸɽɲɸɳɴɽʃɴ ɿɾʃɴʅɰ ɴʂʂɴʁɴ ʄɽɾ 
di quelli che in quelle ore stava gareggiando nella Mille Miglia attra-
versando la nostra provincia. La competizione stava volgendo al ter-
mine, dopo che le auto passate per Roma, stavano facendo ritorno a 
Brescia.  

A quei tempi i  nostri mezzi non erano dotati di radio, per cui alla par-
tenza della caserma le indicazioni erano sempre frammentarie, quello 
ɲɷɴ ɲɸ ʂɰʁɴɱɱɴ ʃɾɲɲɰʃɾ ɻÜɰʅʁɴɼɼɾ ɲɾɽɾʂɲɸʄʃɾ ʂɾɻɾ ɰʁʁɸʅɰʃɸ ʂʄɻ ɿɾʂʃɾ. 
Certo quella volta mai ci saremmo immaginati di vedere quanto ap-
ɿɰʁʅɴ ɰɸ ɽɾʂʃʁɸ ɾɲɲɷɸ ɰɻ ɠɼ 21, ɿɾɲɾ ɳɾɿɾ ɻÜɰɱɸʃɰʃɾ ɳɸ ɘɴʁɻɾɽɶɾ, 2 ɠɼ 
prima di Guidizzolo.  

Mi colpì il vedere un grande numero di persone assiepate sulla strada, 
ɾʅɴ ʂɿɰʁʂɸ ʅɸ ɴʁɰɽɾ ʂʅɰʁɸɰʃɸ ɿɴʉʉɸ ɳɴɻɻÜɰʄʃɾ ɴɳ ʄɽ ɿɽɴʄɼɰʃɸɲɾ. ɞ ʂɴɶɽɸ 
ʂʄɻɻÜɰʂɵɰɻʃɾ ɻɰʂɲɸɰʅɰɽɾ ɲɰɿɸʁɴ ɲɷɴ ɸɻ ɱɾɻɸɳɴ ɽɴɻɻɴ ʂʄɴ ɲɰʁɰɼɱɾɻɴ ɿʁɸɼɰ 
aveva divelto un paracarro, finendo nel fosso di sinistra (direzione 
Brescia) investendo alcuni spettatori e schizzando via, riattraversando 
la strada, finiva nel fosso sul lato opposto. Oltre ai due Piloti: il porto-
ghese Alfonso De Portago  e lo statunitense Edmund Gurner Nelson, 
persero la vita altre 9 persone, di cui 5 bambini.  

             L'ULTIMA   MILLE MIGLIA  
          La tragedia di Guidizzolo   
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Non ricordo ora di aver visto queste vittime, perché durante il 
tempo da noi impiegato per arrivare sul posto, i familiari dei 
deceduti li avevano già portati nelle loro case poco distanti, i 
ɵɴʁɸʃɸ ɰɻɻÜɾʂɿɴɳɰɻɴ ɳɸ ɫɾɻʃɰ ɢɰɽʃɾʅɰɽɰ, ɼɴɽʃʁɴ ɸ ɳʄɴ ɿɸɻɾʃɸ ɰɻ 
campo santo di Cavriana. 

La Ferrari, divenuta un ammasso di rottami, aveva finito la sua 
folle corsa nel fossato di destra, la carcassa emergeva dal fan-
go e da quel poco di acqua che copriva il fondo. Particolare 
attenzione dovemmo prestare al serbatoio staccatosi dalla vet-
tura ed ancora contenente della benzina. 

ɦʄɰɽɳɾ ɲɸ ɵʄ ɳɰʃɰ ɻÜɰʄʃɾʁɸʉʉɰʉɸɾɽɴ ʃɸʁɰɼɼɾ ɵʄɾʁɸ ɻɰ ɼɰɲɲɷɸɽɰ 
dal fossato e la portammo a Mantova , dove rimase sotto se-
ʀʄɴʂʃʁɾ ɿɴʁ ʄɽ ɿɾÜ ɳɸ ʃɴɼɿɾ ɿʁɴʂʂɾ ɻɰ ɽɾʂʃʁɰ ɲɰʂɴʁɼɰ ɳɸ ʅɸɰ 
Grioli.  

ɢɾɻʃɾ ʃɴɼɿɾ ɳɾɿɾ, ɻÜɰɻɻɾʁɰ ɶɸɾʅɰɽɴ ɨɴʁɶɸɾ, ɵɸɶɻɸɾ ɳɴɻ ɘɾɼɰɽ-
dante Silvio Cotta Ramusino, mi confidò di non aver resistito 
alla tentazione di avvicinarsi a quei rottami e poterli toccare, 
stando ben attento che il padre o qualche Pompiere non se ne 
accorgesse. Il fascino della Ferrari già allora era irresistibile!  

Quando sento parlare della Mille Miglia, vedo le vecchie im-
magini, ricordano il grande mito popolare che questa corsa su-
ʂɲɸʃɰʅɰ ɽɴɶɻɸ ɰɽɽɸ ɰ ɲɰʅɰɻɻɾ ɳɴɻɻÜʄɻʃɸɼɰ ɶʄɴʁʁɰ, ɴʅɾɲɰɽɾ ɻɴ ɶɴ-
sta epiche del nostro conterraneo Tazio Nuvolari e dello straor-
dinario modo con cui vinse quella competizione, i tanti cam-
pioni che vi parteciparono, quelle fantastiche macchine, tutti 
ricordi fantastici; ma purtroppo nella mia mente le immagini  
che rimangono indelebilmente  fisse, sono ancora quelle  di 
ʀʄɴɻ ɼɰɻɴɳɴʃʃɾ ɿɾɼɴʁɸɶɶɸɾ ɳɴɻ 1957.Þ  


